
CAMPOBASSO. L’innova-
zione, la creatività, le idee, i
giovani. Sono questi gli in-
gredienti che fanno della
Molise Start Cup un evento
più che mai attuale. Un’ini-
ziativa promossa dall’Uni-
versità degli Studi del Moli-
se, giunta alla sua quarta edi-
zione, in collaborazione con
partner istituzionali quali
Phlogas, Unioncamere Moli-
se, Telecom Italia, Working
Capital, Assessorato al La-
voro e quest’anno con il pa-
trocinio speciale del Conso-
lato generale americano ed il
Consolato britannico. Una
competizione di idee innova-
tive rivolta al Molise, duran-
te la quale i partecipanti han-
no presentato i loro business
plan. Oggi alle ore 17.00,

presso lo spazio antistante le
aule “Antonio Genovesi” e
“Franco Modigliani”, del II
Edificio Polifunzionale del-
l’Università degli Studi del
Molise, ci sarà l’evento di
premiazione della Molise
Start Cup 2011 sotto forma
di innovation happy hour.
Parteciperanno il Rettore
dell’Ateneo molisano Gio-
vanni Cannata, il Presidente
di Unioncamere Molise Lui-
gi Brasiello e l’Assessore re-
gionale al Lavoro Angiolina
Fusco Perrella. Oggi è ferma
la consapevolezza che i con-
fini si sono irrimediabilmen-
te ampliati e la globalizza-
zione ha modificato sia il
mercato del lavoro sia i mec-
canismi e le logiche di fare
impresa. Occorre partire dal

proprio territorio e guardare
lontano. Ed è proprio in tale
unità d’intenti che, alla “Mo-
lise Start Cup 2011”, nel-
l’idea di continuare a raffor-
zare il ruolo fondamentale
del sostegno e della coopera-
zione internazionale con gli
uffici politico economici del
Consolato americano e bri-
tannico di Napoli, saranno
presenti il Console Generale
degli Stati Uniti d’America,
Donald L. Moore ed il Con-
sole del Regno Unito, Mi-
chael Burgoyne, che seguo-
no con attenzione gli svilup-
pi economici, politici, com-
merciali e culturali nel Sud
Italia incoraggiando, tra le
altre cose, l’innovazione tec-

nologica, lo spirito d’impre-
sa tra i giovani, la difesa del-
l’ambiente e l’utilizzo delle

energie alterna-
tive. L’incontro
proseguirà poi
con la presenta-
zione dei busi-
ness plan dei
cinque finalisti

della competizione di que-
st’anno. Tre vincitori e due
premi speciali, per l’ambien-

te e l’energia. I
primi due vinci-
tori partecipe-
ranno alla com-
petizione na-
zionale di Tori-
no che si terrà il
18 e 19 Novem-
bre e che mette-
rà in gioco i
progetti più in-
novativi prove-
nienti dalle mi-

gliori Università di tutta Ita-
lia. Un evento da non perde-
re per chi guarda al futuro ed
è alla ricerca di idee sempre
nuove. Come nelle passate
edizioni anche quest’anno a
coordinare la “Molise Start
Cup 2011”, la Prof.ssa Gilda
Antonelli dell’Università de-
gli Studi del Molise.
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Università, oggi 
le premiazioni
della Molise Start Cup
La cerimonia al secondo edificio polifunzionale

CAMPOBASSO. All'interno dei nostri
quotidiani è continuo trovare articoli e
notizie in riferimento ai fenomeni droga
o alcol. Ciò che fa riflettere, leggendo
attentamente tali articoli, è che nei no-
stri Paesi queste problematiche hanno
assunto carat-
teristiche gra-
vi e preoccu-
panti, tanto
che esiste un
‘allarme dro-
ga’.
Chi intrapren-
de questo per-
corso di vita
lo fa tante
volte inconsa-
pevolmente e
ignora le con-
seguenze del-
le sue azioni.
Una volta in-
trapreso tale cammino il rischio di non
riuscire più a vivere senza è molto ele-
vato. Questo significa che il soggetto sta
firmando la sua condanna verso l'auto-
distruzione fisica e morale della sua per-
sonalità.
Non bisogna giudicare i tossicodipen-
denti, le loro decisioni, ma piuttosto bi-
sognerebbe rafforzare l'aiuto e il soste-
gno nei loro confronti. Tale aiuto e so-
stegno deve provenire da figure profes-
sionali, dalle comunità di appartenenza,
e in modo particolare, dalla famiglia di
origine.
La loro tutela, il miglioramento delle lo-
ro condizioni di vita, il loro reinseri-
mento nella società sono obiettivi fon-
damentali da raggiungere, non solo per
salvare vite umane, ma soprattutto, per
salvare le nostre società, in quanto costi-
tuenti generazioni future.
Tutti hanno il diritto di essere aiutati e
tutti hanno il dovere di aiutare chi è in
difficoltà.
Le indagini statistiche continuano a sot-
tolineare come il fenomeno della tossi-
codipendenza sta divenendo sempre più
un punto di riferimento per gli adole-
scenti che proiettano i loro stati d'animo
e le loro problematiche nella droga. In

questa fase cosi delicata e transitoria,
nella quale si realizza la propria identità
personale, molti giovani ricorrono alla
droga per diverse ragioni: litigi in fami-
glia, atti di bullismo, sentirsi forti ed im-
portanti, delusione d'amore, ‘buttando

via’ cosi, gli anni più belli della loro vi-
ta.
La cosa a cui tengo di più è voler far ca-

pire ai giovani che, pur vivendo in situa-
zioni disagiate e non piacevoli di vita,
non è la droga la strada giusta da intra-
prendere. Forse, all'inizio la droga può
sembrare una scorciatoia che porta subi-
to alla soluzione, con l'illusione di stare
meglio. Invece, è più intelligente per-
correre un tratto di strada più lungo e

to r tuoso ,
ma con la
c o n s a p e -
volezza di
arrivare ad
un traguar-
do in cui la
maturità e
il supera-
mento de-
gli ostacoli
sia servito
come cre-
scita e co-

noscenza della vita.
Non bisogna chiudersi nel guscio della
droga, ma bisogna ‘romperlo’ e liberarsi
da esso.                 Lorena Pietropaolo
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La droga e i giovani, un binomio 
in crescita che preoccupa molto

CAMPOBASSO.  I fiori fre-
schi sulle tombe dei cari, per
non lasciar sbiadire il ricordo.
Ieri è stato il giorno dei defun-
ti ma i cimiteri molisani sin
dalla giornata di ieri l’altro
hanno visto la presenza di tan-
ti cittadini. 
La crisi economica non ha in-
taccato questa tradizione. Il
via vai di gente è
stato lo stesso. 
Anzi secondo i
primi dati que-
st’anno sono sta-
ti venduti più
fiori per i defun-
ti che per l’amo-
re. Chi non è
partito per fare il
ponte di Ognissanti, si è reca-
to nelle scorse ore a visitare i
propri cari con una sola diffe-
renza fra nord e sud. Nelle cit-
tà settentrionali infatti  le visi-
te sono diluite durante l’anno,
in quelle del centro sud si
concentrano nei giorni cano-
nici.
Eppoi l’aspetto profano della
ricorrenza dei morti, il busi-
ness dei crisantemi: più costo-
si al nord  mentre il mercato
abusivo interessa più il sud, e
rappresenta un fatturato di 50
milioni. Un mercato a cui
molti si affidano poiché i cri-
santemi costano il 20-30% in

meno.
La Coldiretti stima che gli ita-
liani quest’anno in fiori hanno
speso 400 milioni e il 2 no-
vembre dunque supera San
Valentino per spesa in piante
delle famiglie.
“Se per la festa degli innamo-
rati ha vinto su tutti la rosa, in
questa occasione il crisante-

mo – sottoli-
nea l’associa-
zione agricola
– è il dono più
scelto: la pre-
ferenza que-
st’anno è per i
colori bianco e
giallo ed a se-
guire il rosa ed

il verde. Altri fiori richiesti
sono stati gigli, rose, gerbere
e garofani. Ogni anno in Italia
si producono più di 600 milio-
ni di steli di crisantemi e circa
10 milioni di vasi.
Una curiosità se il  crisantemo
in Italia ricorda soprattutto il
giorno dei defunti, in Giappo-
ne  è fiore nazionale, emble-
ma araldico della famiglia im-
periale e il principale orna-
mento floreale utilizzato per
la celebrazione delle nozze,
mentre in molti Paesi è il sim-
bolo della vita, della forza
d’animo e della pace. 
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Giorno dei defunti,
la crisi economica
non intacca la tradizione

Tantissimi cari auguri alle piccole gemelline Iris e Siria De Rensis che do-
menica scorsa hanno ricevuto il loro primo sacramento. Alle dolci gemel-
line gli auguri più sinceri anche dalle redazioni di Primo Piano Molise, Te-
leregione e Radio Hollywood. 
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